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in Iffiiio. inanii\raliili da ll' iultimo mediante arj:a- 
iitl 1 <> a inailo, e ili tende oscurami manovrali* a 
111C//0 (li motorini elettrici.
■Mie aule !»ono annesse «ale di servizio varie prr 
jin.irdarnlta. so^ ioruo di pazienti clic devono essere 
Ira -|>orl:it i a «cuoia. deposito di materiale didat­
tici!. ere. I pavimenti di questi amliieuti >0110 lutti 
in «omnia. I.e aule m i i io  corredate di (pianto può 
c«-ere necessario all'insegnamento ed alla dimostra­
zione e quindi impianti di proiezione, di alto-par­
lanti. ecc.
L accesso alle aule è indipendente da»li a ltri «ervizi 
e «empre fa llo  direttamente «ti «traila. sili cortili 
interni dellnspedale. o all in^re—o principale d«*l 
padiglione.

I.o (( s t  VBfi. v k i iv i  » è situato in im i padiglione coni- 
|il(‘laniente iMilato nel parco dell'ospedale.
I 11 «ruppo di sale al centro del fabbricato Mino adi- 
Itile a camere di operazione, di medicazione, di r i ­
cerca. di preparazione defili animali.
Le due estremità «olio occupate da due «irandi «ale 
per il depo«ilo delle bestie.
Le «ale m i i io  illum inale da una «cric di finestre alte 
disposte ai due lati, manovrabili facilmente clic 
con«entono una perfetta e rapida aereazione. 
Lateralmente un sistema di reli divide lo spazio in 
tante celle separate tra di loro e munite di porte. 
Ojini cella Ita ancora un'apertura nel muro prov- 
vi«ta d una fine«tra in ferro che permette aH’ani- 
in.de di uscire all'aperto in piccoli recinti attorniati

T ip o  d i bagno a n n a u o  a lla  in fo rm a r la


